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Il tessuto muscolare 

Nei mammiferi si possono distinguere 

tre tipi di tessuto muscolare: 

muscolo scheletrico o striato 

muscolo liscio 

muscolo cardiaco 
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Tessuto muscolare 

È distinto in tre tipi, diversi per struttura, funzione e 

localizzazione, tuttavia tutti derivano dal mesoderma. 

Il tessuto muscolare striato o scheletrico, di tipo 

volontario. 

Il tessuto muscolare liscio, di tipo involontario. 

Il tessuto muscolare cardiaco, striato ma di tipo 

autocontrattile. 

 



 

Caratteristiche della cellula muscolare 

 
Le cellule muscolari sono allungate e 

possono essere striate o lisce. I loro 

componenti vengono indicati come di 

seguito: 

1.    sarcolemma – membrana plasmatica 

2.    sarcoplasma – citoplasma 

3.    reticolo sarcoplasmatico – reticolo 

endoplasmatico liscio  

4.    sarcosomi – mitocondri 
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muscolo scheletrico o striato 

I mioblasti i precursori delle fibre 

muscolari, si allineano e si fondono tra 

loro, ponendo in comune nuclei e organuli 

cellulari, formando cioè un'unica cellula 

detta miotubo. 

Tale disposizione si definisce sincizio 

cellulare. 
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striato 

Il tessuto muscolare striato scheletrico si forma, durante, la 

vita embrionale, dalla fusione di numerosi mioblasti a 

formare un miotubo, le cellule cioè formano un sincizio 

cellulare di forma cilindrica allungata che prende il nome di 

fibra muscolare. 











liscio 
Il tessuto muscolare liscio è formato da singole cellule 

lunghe da 20 µm a 0,5 mm con un nucleo ovale 

centrale ben evidente. Il muscolo liscio è sotto il 

controllo del sistema nervoso autonomo e 

dell’apparato endocrino. 













Generalmente, in questo tessuto muscolare 

riscontriamo una velocità di contrazione minore 

rispetto agli altri tessuti muscolari, con la capacità, 

però, di mantenerla per lungo tempo e con una spesa 

energetica relativamente bassa. 



In alcuni organi cavi, come la vescica urinaria e l’utero, le 

lamine muscolari assumono un andamento meno regolare e 

formano un fitto intreccio così da avere, oltre alla funzione 

di supporto e di contrazione tipica di ogni tessuto muscolare, 

anche il compito di facilitare l’estensione nello spazio e 

quindi di aumentare la capacità di contenimento dell’organo 

stesso. Questo tipo di tessuto muscolare è detto 

“plessiforme”. 



cardiaco 

Le cellule che compongono il tessuto muscolare striato 

cardiaco prendono il nome di miocardiociti. 

Hanno forma ramificata e dimensioni di 85-100 µm in 

lunghezza e 15 µm in larghezza, presentano delle strie 

trasversali molto ben visibili (come nel muscolo striato 

scheletrico) ed un nucleo centrale e ben evidente (come 

nel tessuto muscolare liscio).  



Una caratteristica peculiare del tessuto muscolare cardiaco 

è la presenza di dispositivi specializzati per la giunzione tra 

cellula e cellula: i dischi intercalari. 

 

Inoltre sono presenti “gap junctions” che permettono di 

accoppiare elettricamente i miocardiociti permettendo loro 

una contrazione simultanea. 













Tessuto Muscolare 
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muscolo scheletrico o striato 

I nuclei sono ovali e si trovano di norma 

alla periferia della cellula sotto il 

sarcolemma.  

Questa caratteristica distingue il muscolo 

striato dagli altri, ove i nuclei sono più 

centrali. 
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Organizzazione del muscolo scheletrico 

 
La massa di fibre che costituisce il muscolo 

è disposta in fasci regolari avvolti da una 

guaina esterna di connettivo denso detta 

Epimisio. 

Da esso si distaccano setti di tessuto 

connettivo che circondano i fasci di fibre 

che compongono il muscolo. Questi setti 

circondano fasci di fibre (fascicoli) e si 

chiamano Perimisio. 
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Organizzazione del muscolo scheletrico 

Ogni fibra muscolare è avvolta da 

connettivo composto essenzialmente 

da una lamina basale e da fibre 

reticolari, tale guaina si chiama 

Endomisio.  
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Tessuto muscolare striato 

Lezioni di Istologia BCM/BU 

tendine 



 

Organizzazione delle fibre del muscolo 

scheletrico 

 
Nelle sezioni longitudinali di fibre 

muscolari scheletriche si osserva una 

striatura trasversale dovuta all’alternarsi di 

bande chiare e scure. 
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Muscolo striato 
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Organizzazione delle fibre del muscolo 

scheletrico 

 

Il sarcoplasma (citoplasma delle cellule 

muscolari) è ripieno di lunghi fasci di 

filamenti cilindrici detti miofibrille. 

Queste sono ordinate tra loro in registro, 

creando la tipica striatura. 

 

Lezioni di Istologia BCM/BU 



Miofibrille 
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Linea M 



striato 

Sezione trasversale 
Sezione longitudinale 

perimisio 

endomisio 
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Muscolo striato 
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